
Attività a supporto dello “Studio per la costituzione del Fondo mutualistico per la frutticoltura” 

 
1.! Descrizione generale 

L’intervento consiste nello svolgimento, in stretta collaborazione con il responsabile scientifico del progetto 
(centro Contagraf dell’Università di Padova), di un’attività a supporto dello studio di fattibilità per la 

realizzazione e gestione di un fondo mutualistico per la copertura del rischio collegato alle infestazioni 

parassitarie previsto dall’azione 5 del “Piano per il contrasto alla diffusione di insetti alloctoni dannosi alla 
frutticoltura per il  triennio 2020- 2022” approvato con  DGR n. 611/2020”.   

 

2.! Ambito territoriale di applicazione 

L’ambito territoriale interessato dall’applicazione del bando è la Regione del Veneto. 

 

3.! Beneficiari degli aiuti 
Consorzi di difesa della Regione del Veneto riconosciuti ai sensi del Dlgs 102/2004 articolo 11 e loro 

associazioni. 

 

4.! Condizioni di ammissibilità  
Requisiti soggettivi: 

L’impresa: 

-! non deve trovarsi nelle condizioni ostative per la concessione di sovvenzioni, contributi, vantaggi 
economici comunque denominati previste della legge regionale 11 maggio 2018, n. 16; 

-! non essere impresa in difficoltà come definita all’articolo 2, paragrafo 1, punto 14 del Regolamento 

(UE) n. 702/2014;  
-! non essere destinataria di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della 

Commissione Europea che dichiara un aiuto illegittimo e incompatibile con il mercato.  

 

Requisiti oggettivi: 
Ciascun consorzio può presentare domanda nella provincia in cui ha almeno una unità locale. 

Per le associazioni di consorzi si fa riferimento alle unità locali dei singoli consorzi associati. 

Fa eccezione la provincia di Belluno per la quale non viene richiesto questo requisito. 
Qualora per la stessa provincia pervenissero domande da parte di più consorzi di difesa, il numero di rilievi da 

eseguire viene assegnato in modo proporzionale al numero di soci di ciascun consorzio in quella provincia. 

!

5.! Attività oggetto del bando 
Le attività a supporto dello “Studio per la costituzione del Fondo mutualistico per la frutticoltura sono:  
 

1.! Individuazione dei siti regionali delle colture frutticole oggetto di perizia di danno secondo uno schema 

da definire in collaborazione con il responsabile scientifico del progetto (CONTAGRAF-UNIPD) e la 

Regione del Veneto;  
2.! Definizione, in collaborazione con il responsabile scientifico del progetto (CONTAGRAF – Università 

degli Studi di Padova), della metodologia e del protocollo di raccolta dati coerentemente con quanto 

previsto dalla disciplina dei fondi di mutualizzazione come da Reg. 1305/2013 e dalla Misura 17.2 del 
PSRN.  

3.! Integrazione dei dati peritali con informazioni riguardanti la georeferenziazione dei campionamenti 

effettuati in ogni singola rilevazione fatta in sede peritale, la descrizione della coltura periziata;  
4.! Integrazione dei dati peritali con informazioni riguardanti le pratiche colturali adottate nelle colture 

oggetto di perizia, delle tecniche di difesa alla cimice asiatica (attiva e passiva) e degli elementi 

rilevanti del contesto ambientale;  

5.! Raccolta dei dati e esecuzione delle perizie in campo nel numero di 200 all’anno secondo metodologia 
e schema definito nei punti da 1 a 4.  

6.! Trasferimento dei dati in specifico database su supporto elettronico.  

 
L’attività si svolge nell’arco di tre anni 2020, 2021 e 2022 secondo il programma di verifiche di seguito 

riportato. 
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Coltura Verona Vicenza Belluno Treviso Venezia Padova Rovigo Totale 

Actinidia o kiwi 26   4  2 3 35 

Albicocco 4       4 

Castagno 3       3 

Ciliegio 17 3  2    22 

Kaki 2       2 

Melo 48  1 2 4 5 5 65 

Melograno 1       1 

Nettarina 7       7 

Nocciolo     2   2 

Noce    4 6 2 4 16 

Pero 14    2 4 9 29 

Pesco 12       12 

Susino 2       2 

Totale 136 3 1 12 14 13 21 200 

 

Il programma è stato elaborato sulla base della diffusione su base provinciale delle superficie a fruttiferi del 

Veneto e prevede complessivamente l’esecuzione di 200 rilievi/anno. 

Visto il ruolo assunto dalle pratiche colturali adottate dall’agricoltore nel controllo della cimice asiatica, la 

rilevazione viene ripetuta nei tre anni presso le stesse aziende in modo da poter realizzare una osservazione 

continua della dinamica dei danni. 

Essendo l’attività finalizzata alla valutazione di fattibilità di un fondo di mutualizzazione, il danno deve essere 

valutato secondo un approccio estimativo proprio di una valutazione dei danni da avversità con la finalità di 

valutare un indennizzo che tenga conto del danno quali-quantitativo applicando le procedure di 
campionamento in sito e la relativa relazione di perizia secondo le procedure previste da una rilevazione 

professionale del danno. 

 

6.! Importo finanziario a bando 
L’importo a bando è pari a 60.000,00. Per ciascuna perizia eseguita in campo, secondo il programma di cui al 

punto 5, sarà riconosciuto un importo unitario di contributo pari a euro 100,00.  
Il contributo viene erogato nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) della Commissione del 18 

dicembre 2013, n. 1407/2013 relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea agli aiuti "de minimis", pubblicato sulla Gazzetta ufficiale europea L 352 del 24/12/2013. 

 

7.! Modalità e termini per la presentazione della domanda di contributo 
La domanda deve essere presentata alla Regione del Veneto Direzione Agroalimentare via Torino 110 30172 

Mestre - Venezia entro 10 giorni dalla pubblicazione nel BUR del presente provvedimento. 

Nella domanda il beneficiario dovrà indicare, suddiviso per ciascuna provincia e per coltura, il numero di 
rilievi che intende eseguire, secondo il programma di cui al punto 5. 

La domanda deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto richiedente. 
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Alla domanda devono essere allegati, pena la decadenza: 

-! fotocopia documento di identità valido; 
-! dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell'atto di notorietà, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 

n. 445/2000, compilata sulla base dei moduli allegati alla D.G.R. n. 690 del 21 maggio 2018, 

pubblicata sul BUR n. 53 del 1 giugno 2018; 
-! dichiarazione aiuti “de minimis”. 

 

8.! Istruttoria delle domande 

Le domande, vengono prese in carico dalla Direzione Agroalimentare che avvia il procedimento che dovrà 

concludersi entro 15 giorni. L’istruttoria della domanda è affidata ad una commissione istituita presso la 

Direzione Agroalimentare composta da:  
-! direttore della Direzione Agroalimentare con funzione di presidente;  

-! direttore della Unità organizzativa “Competitività imprese agricole”;  

-! titolare della posizione organizzativa “Supporto alle imprese” della Direzione Agroalimentare”. 

L’istruttoria della Commissione è finalizzata a verificare la completezza, la correttezza della documentazione 
presentata e il rispetto delle condizioni di ammissibilità (requisiti soggettivi e oggettivi) e a determinare 

l’ammontare del contributo concedibile. 

 

9.! Erogazione del contributo e modalità e termini per la presentazione della domanda di 

pagamento 

L’erogazione dell’aiuto avverrà con cadenza annuale entro il 31 dicembre.   
Ai fini del pagamento del contributo il beneficiario dovrà presentare entro il 1 dicembre di ciascun anno di 

attività specifica domanda di pagamento corredata da una relazione descrittiva dell’attività svolta, 

controfirmata dal centro Contagraf dell’Università di Padova quale attestazione di regolare svolgimento della 
stessa. Nella relazione dovrà essere indicato in modo analitico il numero di perizie effettuate (luogo e data, 

azienda, coltura, ecc.); 

Qualora il numero delle perizie eseguite fosse inferiore a quello previsto dal programma di attività approvato 
si procederà alla riduzione del contributo. 

 

10.!Informativa trattamento dati personali 
In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto 

alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. 

I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la 
riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 

Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 

3901, 30123 – Venezia. 
Il Responsabile del trattamento è il Direttore della Direzione Agroalimentare della Regione del Veneto  

Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 

168, 30121 – Venezia, e-mail: dpo@regione.veneto.it 

La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è la gestione delle domande relative al presente 
bando  

I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) 

nonché, in forma aggregata, a fini statistici. I dati, trattati da persone autorizzate, non saranno comunicati ad 
altri soggetti né diffusi. 

Il periodo di conservazione documentale, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, 

è determinato in base ai Regolamenti UE e ai provvedimenti regionali di riferimento. 
All’interessato competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, egli potrà chiedere 

al Direttore della Direzione Agroalimentare della Regione del Veneto e secondo quanto sancito 

nell'informativa di quest'ultima consultabile presso il sito https://www.regione.veneto.it/web/guest/privacy ai 

capitoli “Diritti degli interessati” l’accesso ai propri dati personali, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone 
gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento nonché 

proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati 

personali con sede in Piazza Venezia 11 00187 – ROMA, ovvero ad altra autorità europea di controllo 
competente, 

Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue 

che l’eventuale rifiuto a fornire i dati determina l’esclusione dell’istanza alla partecipazione del presente bando. 
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11.!Informazioni, riferimenti e contatti 
Regione del Veneto, Direzione Agroalimentare, Via Torino, 110 – 30172 Mestre Venezia Tel.041/2795547 – 

Fax 041/2795575 

email: agroalimentare@regione.veneto.it 

PEC: agroalimentare@pec.regione.veneto.it 
Sito internet: https://bandi.regione.veneto.it/Public/Index 

 

 
 

Allegati tecnici 

-! Allegato tecnico 1: Domanda 
-! Allegato tecnico 2 :Dichiarazione aiuti “de minimis” 
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Allegato tecnico 1 - domanda 

 
Il/La sottoscritto/a ............................................................... nato/a………………........................................ 

il ............................  C.F.  .................................................. 

in qualità di legale rappresentante .............................................................................................................. . 
del consorzio di difesa/associazione consorzi di difesa (indicare l’esatta denominazione comprensiva della 

forma giuridica)……………………………… CF/P. IVA …………………………………………………… 

con sede legale in ………………………………… 

 

CHIEDE 

di partecipare al bando per l ’attività supporto dello “Studio per la costituzione del Fondo mutualistico per la 

frutticoltura prevista dall’azione 5 del   Piano regionale per il contrasto alla diffusione di insetti alloctoni 
dannosi alla frutticoltura per il Triennio 2020- 2022 

 

SI IMPEGNA 

a eseguire nel corso di ciascun anno di attività (2020, 2021, 2022) in coordinamento con il Centro Contagraf 

dell’Università di Padova, la seguente attività  

 

1.! Individuazione dei siti regionali  delle colture frutticole oggetto di perizia di danno secondo uno 
schema da definire in collaborazione con il responsabile scientifico del progetto (CONTAGRAF-

UNIPD) e la Regione del Veneto;  

2.! Definizione, in collaborazione con il responsabile scientifico del progetto (CONTAGRAF – Università 
degli Studi di Padova), della metodologia e del protocollo di raccolta dati coerentemente con quanto 

previsto dalla disciplina dei fondi di mutualizzazione come da Reg. 1305/2013 e dalla Misura 17.2 del 

PSRN.  

3.! Integrazione dei dati peritali con informazioni riguardanti la georeferenziazione dei campionamenti 
effettuati in ogni singola rilevazione fatta in sede peritale, la descrizione della coltura periziata;  

4.! Integrazione dei dati peritali con informazioni riguardanti le pratiche colturali adottate nelle colture 

oggetto di perizia, delle tecniche di difesa alla cimice asiatica (attiva e passiva) e degli elementi 
rilevanti del contesto ambientale;  

5.! Raccolta dei dati mediante l’esecuzione delle perizie annuali in campo per tre anni come segue 

Coltura Verona Vicenza Belluno Treviso Venezia Padova Rovigo Totale 

Actinidia o kiwi         

Albicocca         

Castagne         

Ciliegio         

Kaki         

Melo         

Melograno         

Nettarine         

Nocciolo         

Noce         

Pero         
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Pesca         

Susina         

Totale         

 

6.! Trasferimento dei dati in specifico  database su supporto elettronico.  

 

DICHIARA 

-! Di avere una unità locale  nelle seguenti provincie ________________________________ 

-! Di avere in ciascuna provincia il seguente numero di soci ( per le associazioni indicare numero soci 

dei relativi consorzi associati) 

Numero soci 

Verona Vicenza Belluno Treviso Venezia Padova Rovigo Totale 

        

 

-! Di aver preso visione della nota “Informativa trattamento dati personali” presente nel bando. 

-! non trovarsi nelle condizioni ostative per la concessione di sovvenzioni, contributi, vantaggi economici 

comunque denominati previste della legge regionale 11 maggio 2018, n. 16; 

-! non essere impresa in difficoltà come definite all’articolo 2, paragrafo 1, punto 14 del Regolamento 

(UE) n.702/2014;  

-! non essere destinataria di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della 

Commissione Europea che dichiara un aiuto illegittimo e incompatibile con il mercato  

-! di essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di fallimento, concordato 

preventivo, amministrazione controllata o straordinaria, liquidazione coatta amministrativa o volontari 

 

DATA FIRMA DEL LEGALE 

RAPPRESENTANTE 

 

ALLEGATI 

-! Fotocopia documento identità; 

-! Dichiarazione aiuti de minimis 

-! Dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell'atto di notorietà, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 

n. 445/2000, compilata sulla base dei moduli allegati alla D.G.R. n. 690 del 21 maggio 2018, 
pubblicata sul BUR n. 53 del 1 giugno 2018 
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Allegato tecnico 2 – dichiarazione aiuti “de minimis” 

 

DICHIARAZIONE DE MINIMIS 

 

Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis», ai sensi dell'art. 47 del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445  

(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa) 

!

Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente 

Il Titolare / legale 

rappresentante 

dell'impresa  

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

  

 

In relazione a quanto previsto dal bando DGR n. ……..del  ………  

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. 1407della Commissione del 18 

dicembre 2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352 del 24/12/2013), 

Nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento della Commissione:Regolamento n. 1407/2013 de minimis 

generale 

 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, 

formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una 

dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa), 

ALLEGATO A pag. 7 di 9DGR n. 896 del 09 luglio 2020



DICHIARA 

Sezione A – Natura dell’impresa  

o Che l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente altre imprese. 

o Che l’impresa controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale in Italia, per 

ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui alla parte II: 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 

Anagrafica impresa controllata 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica 

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

   

 

o! Che l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale o unità 

operativa in Italia, per ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui alla parte II: 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 

Anagrafica dell’impresa che esercita il controllo sulla richiedente 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

  

 

!

Sezione B - Rispetto del massimale 

1)! Che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa rappresentata inizia il ___________ e termina il 

_________; 

2)!  

¨! 2.1 - Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e 
nei due esercizi finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni 

relative a fusioni/acquisizioni o scissioni; 

¨! 2.2 - Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei 

due esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni 

relative a fusioni/acquisizioni o scissioni 

(Aggiungere righe se necessario)!
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Impresa cui è 

stato concesso 

il de minimis 

Ente 

concedente 

Riferimento 

normativo/ 

amministrativo 

che prevede 

l’agevolazione  

Provvedimento 

di concessione 

e data 

Reg. UE de 

minimis!!

Importo dell’aiuto de 

minimis 

Di cui 

imputabile 

all’attività di 

trasporto 

merci su 

strada per 

conto terzi 

Concesso Effettivo! 

1 ! ! ! ! !    

2         

3         

TOTALE    

!

!

Sezione C - condizioni di cumulo 

¨! Che in riferimento agli stessi «costi ammissibili» l’impresa rappresentata NON ha beneficiato di altri 

aiuti di Stato. 

¨! Che in riferimento agli stessi «costi ammissibili» l’impresa rappresentata ha beneficiato dei seguenti 

aiuti di Stato:  

n. Ente concedente 

Riferimento 

normativo o 

amministrativo 

che prevede 

l’agevolazione 

Provvedimento 

di concessione !

Regolamento di 

esenzione (e articolo 

pertinente) o Decisione 

Commissione UE 

Intensità di aiuto  
 

Importo 

imputato sulla 

voce di costo o 

sul progetto 

Ammissibile Applicata 

1        

2  !      

TOTALE    

!

AUTORIZZA 

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, 

per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto 

della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla 

presente dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità. 

Località e data …………… 

(Il titolare/legale rappresentante dell'impresa) 
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